
Terza 
edizione 
coi 
fiocchi 
per 
il 
Salone 
internazionale 
del 
verde 
che 
si 
conferma 
un 
polo 
d'attrazione 
capace 
non 
solo 
di 
generare 
opportunità, 
ma 
diffondere 
anche 
nuove 
conoscenze 
di 
Mariangela 
Molinari 
e 
Michele 
Mauri 
ata 
tre 
anni 
hi, 
Myplant 
& 
Garden 
dimostra 
edizione 
dopo 
edizione 
di 
avere 
individuato 
la 
strada 
giusta. 
Lo 
dicono 
innanzitutto 
i 
numeri: 
567 
espositori 
( 
+ 
307z 
rispetto 
al 
2016, 
+ 
709? 
dal 
debutto) 
di 
cui 
20 
per 
cento 
dall'estero, 
oltre 
13 
mila 
visitatori, 
110 
buyer 
internazionali, 
40 
eventi 
collaterali 
tra 
convegni, 
seminari, 
talk 
ed 
eventi 
formativi. 
Proprio 
il 
ricchissimo 
carnet 
di 
incontri 
promossi 
in 
collaborazione 
con 
ordini 
professionali, 
associazioni, 
università, 
riviste 
di 
settore, 
imprese, 
enti 
e 
centri 
di 
ricerca 
costituisce 
un 
indiscutibile 
valore 
aggiunto. 
Nei 
tre 
giorni 
della 
rassegna 
(22-23-24 
febbraio) 
la 
città 
di 
Milano 
si 
è 
trasformata 
nel 
cuore 
internazionale 
del 
florovivaismo 
e 
del 
paesaggio. 
A 
Myplant 
si 
è 
parlato 
di 
mercati, 
fitofarmaci, 
gestione 
d'impresa, 
sostenibilità 
e 
molto 
altro 
ancora. 
In 
uno 
scambio 
proficuo 
e 
continuo 
fra 
opporrtinità 
d'affari 
e 
relazioni, 
gli 
espositori 
e 
i 
visitatori 
hanno 
potuto 
arricchire 
le 
proprie 
conoscenze 
e 
ampliare 
i 
propri 
orizzonti 
confrontandosi 
con 
i 
protagonisti 
del 
mercato. 
Anche 
la 
nostra 
rivista 
ha 
concorso 
ad 
arricchire 
l'offerta, 
non 
solo 
con 
un 
proprio 
stand 
ma 
anche 
grazie 
alla 
conferenza 
promossa 
in 
collaborazione 
con 
lo 
Studio 
Spinelli 
& 
Associati, 
società 
di 
consulenza 
manageriale 
attiva 
in 
tutta 
Italia, 
che 
si 
è 
avvalsa 
delle 
J 
testimonianze 
diret- 
/Jfc. 
te 
di 
alcune 
aziende: 
I 
Gianpietro 
D'Add; 
Flora 
Toscana 
di 
Pe 
e 
presidente 
del 
i 
scia 
(PT), 
Gruppo 
Pd 
Plants 
di 
Padova 
e 
l'Ortofruttifero 
di 
Pisa. 
Tutti 
chiamati 
a 
chiarire 
strumenti 
e 
strategie 
per 
gestire 
con 
profitto 
la 
propria 
impresa. 
Si 
legge 
entusiasmo 
nei 
commenti 
degli 
organizzatori. 
Valeria 
Randaz- 
zo, 
exhibition 
manager, 
ha 
dichiarato 
che 
sono 
stati 
«molti 
gli 
apprezzamenti 
ricevuti 
dall'Italia 
- 
espositori. 
operatori, 
buyer 
e 
stampa 
- 
e 
dall'estero».«Myplant 
è 
una 
scommessa 
vinta 
insieme», 
ha 
aggiunto 
il 
presidente 
del 
Consorzio 
Gianpietro 
D'Adda, 
m 
«una 
manifestazione 
realizzata 
da 
un'orga- 
,*f 
nizzazione 
d'eccellen- 
| 
za, 
voluta 
e 
promossa 
dal 
Consorzio 
Myplant 
k 
& 
Garden, 
composto 
da 
aziende 
della 
filiera 
flo- 
? 
rovivaistica 
che, 
invece 
B 
^ 
di 
disperdere 
le 
proprie 
forze, 
hanno 
deciso 
di 
a 
Randazzce 
unire 
le 
energie 
per 
il 
ihibition 
manager 
sorzio 
Myplant. 
bene 
del 
settore». 
Nei 
padiglioni 
16 
e 
20 
di 
Fiera 
Milano 
Rho-Pero, 
otto 
comparti 
espositivi 
(vivai, 
fiori, 
decorazione, 
edilizia, 
macchinari, 
servizi, 
tecnica, 
vasi) 
hanno 
dato 
vita 
a 
un'offerta 
ampia 
e 
profonda. 
Cerano 
spunti 
per 
ogni 
gusto 
e 
interesse: 
non 
solo 
nuove 
piante, 
ma 
anche 
accessori 
di 
tendenza 
e 
innovativi 
metodi 
di 
valorizzare 
i 
prodotti. 
| 
Valeria 
Randazzo 
e 
Gianpietro 
D'Adda,exhibition 
manager 
e 
presidente 
del 
Consorzio 
Myplant. 
 
Il 
nostro 
tour 
parte 
dalla 
siciliana 
Giambo 
Piante, 
che 
dopo 
aver 
archiviato 
un 
ottimo 
2016 
affronta 
il 
2017 
con 
ottimismo. 
«Sono 
ormai 
oltre 
una 
trentina 
le 
varietà 
di 
agrumi 
proposte, 
nelle 
più 
diverse 
misure, 
dal 
vaso 
del 
10 
a 
quello 
del 
60», 
afferma 
il 
titolare 
Vito 
Giambo. 
«Per 
promuoverle, 
lavoriamo 
fianco 
a 
fianco 
con 
gli 
chef, 
che 
suggeriscono 
i 
possibili 
utilizzi 
dei 
prodotti, 
come 
il 
caviale 
di 
limone, 
di 
cui 
presentiamo 
in 
fiera 
la 
varietà 
rosa». 
Le 
ricette 
per 
il 
proprio 
business? 
Formazione 
del 
personale 
e 
investimento 
in 
tecnologie 
produttive. 
Oggi 
l'85% 
del 
fatturato 
è 
realizzato 
all'estero, 
Germania 
in 
pr'mis, 
dove, 
sottolinea 
Giambo, 
«il 
mercato 
è 
attento 
e 
preparato. 
Tra 
le 
strategie 
per 
i 
prossimi 
mesi 
figura 
l'ulteriore 
riduzione 
dei 
vasi, 
in 
modo 
da 
avere 
una 
minore 
incidenza 
dei 
costi 
di 
trasporto». 
L'azienda 
pontina 
Altiflor, 
invece, 
per 
quest'anno 
consolida 
le 
linee 
già 
presenti 
in 
portafoglio 
e 
guarda 
con 
favore 
ad 
appuntamenti 
come 
Myplant 
& 
Garden. 
Dell'ampio 
assortimento 
si 
è 
fatta 
notare 
in 
fiera 
la 
Boungainvillea 
'Vera', 
rustica 
e 
rifiorente, 
in 
due 
diverse 
colorazioni: 
bianca 
e 
di 
un 
inteso 
rosa 
fucsia. 
L'andamento 
dello 
scorso 
anno 
è 
stato 
soddisfacente 
ma, 
come 
sottolinea 
il 
titolare 
Luca 
Altieri, 
« 
la 
concorrenza 
sempre 
più 
spinta 
tiene 
i 
prezzi 
bassi. 
Per 
questa 
primavera 
molto 
dipenderà 
dal 
meteo, 
ma 
ci 
attendiamo 
una 
buona 
stagione: 
il 
freddo 
dello 
scorso 
inverno 
renderà 
necessarie 
molte 
sostituzioni». 
MH 
Cactiland 
ha 
conosciuto 
un 
particolare 
sviluppo 
all'estero, 
anche 
grazie 
alla 
partecipazione 
a 
fiere 
come 
V.Sii 
a 
MYPiANT 
| 
In 
alto: 
un 
momento 
delia 
conferenza 
"Florovivaismo,! 
segreti 
peravere 
successo" 
tenuta 
dal 
dott.Franco 
Spinelli 
in 
collaborazione 
con 
la 
nostra 
rivista. 
In 
aito,a 
destra: 
la 
consegna 
del 
premio 
alla 
carriera 
a 
Anna 
Zottola, 
responsabile 
del 
Centro 
Formazione 
della 
Fondazione 
Minoprio, 
avvenuta 
durante 
la 
GreenNight 
alla 
presenza 
dei 
soci 
del 
Consorzio 
Myplant. 
Ai 
centro, 
da 
sinistra: 
Gregorio 
Gullello 
di 
MH 
Cactiland,Vito 
Giambo 
deH'omonimo 
vivaio 
e 
Luca 
Altieri 
di 
Altiflor. 
Sopra: 
dimostrazioni 
di 
arte 
floreale 
nello 
spazio 
'Flowers 
& 
Decorations". 
 
IPM 
Essen, 
tanto 
da 
ritrovarsi 
con 
richieste 
superiori 
alla 
disponibilità 
di 
prodotto 
e 
dover 
così 
ricercare 
nuovi 
fornitori. 
Come 
ci 
spiega 
il 
direttore 
commerciale 
Gregorio 
Gullello: 
«L'azienda 
pone 
particolare 
attenzione 
anche 
agli 
imballi, 
proponendo 
un 
vasto 
assortimento 
di 
vasetteria, 
tanto 
che 
per 
soddisfare 
una 
precisa 
richiesta 
di 
mercato 
è 
stato 
adottato 
un 
nuovo 
packaging 
per 
piccole 
piante, 
il 
"Cactus 
box": 
non 
una 
novità 
per 
il 
mercato 
ma 
per 
l'azienda». 
UNA 
SOLUZIONE 
PER 
i 
VIVA! 
| 
German 
Pomella 
con 
i 
figli 
Hugo 
e 
Richard,titolari 
della 
Vissmark 
di 
Termeno 
(Bolzano), 
mostrano 
la 
nuova 
lancia 
per 
irrigazione 
a 
passaggio 
totale, 
leggera 
e 
adatta 
per 
grandi 
portate 
d'acgua 
grazie 
all'assenza 
di 
strozzature. 
 
| 
Sopra: 
Luca 
e 
Luisa 
Mondelli 
dell'omonima 
floricoltura 
di 
Montorfano 
(Como). 
A 
destra, 
in 
alto: 
Deborah 
Ghione 
della 
Nirp 
International 
con 
i 
nuovi 
ibridi 
di 
rose.A 
destra: 
Alessandro 
Pagano 
di 
FlorPagano. 
A 
destra, 
in 
basso: 
Mariangela 
Di 
Donato 
di 
Caporalplant. 
Creatività, 
attenzione 
al 
mercato, 
innovazione 
e 
legame 
con 
il 
territorio 
sono 
le 
chiavi 
della 
strategia 
di 
Nirp 
International, 
specializzata 
in 
ibridazione, 
selezione 
e 
commercializzazione 
di 
nuove 
varietà 
di 
rose 
da 
fiore 
reciso 
e 
da 
giardino. 
«Per 
valorizzare 
il 
prodotto 
della 
nostra 
regione 
abbiamo 
creato 
la 
collezione 
"Le 
pro- 
1 
innatissime 
della 
Riviera 
dei 
tìori", 
di 
cui 
presentiamo 
in 
fiera 
una 
nuova 
gamma 
di 
rosai, 
disponibili 
in 
vaso 
blu 
da 
5,5 
1», 
spiega 
Deborah 
Ghione, 
responsabile 
della 
comunicazione 
e 
titolare 
insieme 
ai 
tre 
fratelli, 
«Anche 
delle 
varietà 
da 
fiore 
reciso, 
per 
le 
quali 
la 
società 
è 
particolarmente 
nota, 
è 
proposta 
una 
trentina 
di 
nuovi 
ibridi». 
Per 
dare 
un 
ulteriore 
plus 
alle 
proprie 
produzioni, 
la 
pugliese 
Caporalplant 
ha 
previsto 
quest'anno 
contenitori 
dai 
colori 
accesi, 
in 
ogni 
misura. 
L'azienda 
realizza 
il 
50Ct 
del 
proprio 
fatturato 
all'estero 
e, 
come 
ci 
dice 
Mariangela 
Di 
Donato, 
gestione 
risorse 
umane, 
grazie 
all'export 
non 
ha 
conosciuto 
flessioni. 
La 
Germania, 
in 
particolare, 
si 
è 
dimostrata 
ricettiva. 
«Ad 
andare 
per 
la 
maggiore 
sono 
l'o- 
puntia 
e 
l'eucalipto, 
di 
cui 
abbiamo 
raddoppiato 
la 
produzione. 
Ma, 
ciononostante, 
le 
richieste 
continuano 
 
a 
essere 
superiori 
alla 
disponibilità». 
Ravvivano 
l'oflerta 
anche 
le 
diverse 
forme: 
la 
lantana, 
per 
esempio, 
è 
proposta 
a 
cespuglio, 
piramide, 
alberello, 
e 
un 
portafoglio 
completo 
di 
aromatiche 
e 
piante 
verdi 
della 
macchia 
mediterranea, 
in 
vasi 
dal 
14 
al 
70. 
Un 
efficiente 
servizio 
logistico 
e 
una 
peculiare 
attenzione 
a 
soddisfare 
le 
richieste 
del 
cliente: 
sono 
questi 
i 
punti 
di 
forza 
di 
FlorPagano 
secondo 
Alessandro 
Pagano, 
contitolare 
dell'azienda 
floricola 
di 
Ruvo 
di 
Puglia 
(BA) 
che 
in 
fiera 
ha 
presentato 
un 
nuovo 
sistema 
di 
verde 
verticale 
da 
interno 
ed 
esterno. 
Pagano 
si 
dichiara 
soddisfatto 
degli 
ultimi 
mesi 
e 
nota 
un 
sensibile 
ritorno 
alle 
piante 
verdi 
da 
interni, 
Dracene 
w 
pvimis. 
Una 
crescita 
sensibile 
dell'orticoltura 
amatoriale 
è 
la 
tendenza 
di 
mercato 
osservata 
da 
Norcom, 
importatore 
di 
marchi 
internazionali 
per 
la 
germinazione 
di 
semi 
e 
la 
riproduzione 
di 
talee. 
Non 
è 
un 
caso 
che 
l'azienda 
abbia 
presentato 
la 
nuova 
linea 
Jiffy 
Easy 
di 
vasetti, 
miniserre, 
pastiglie 
di 
torba 
e 
cocco 
per 
giardinaggio 
amatoriale, 
rivista 
nel 
design 
e 
implementata 
nelle 
misure 
disponibili, 
oltre 
a 
un 
substrato 
di 
coltivazione, 
come 
ci 
mostra 
il 
titolare 
Einar 
Nilssen, 
racchiuso 
in 
un 
involucro, 
da 
ritagliare 
nei 
punti 
in 
cui 
inserire 
le 
piantine.«Il 
mercato 
italiano 
del 
verde 
ha 
tutte 
le 
potenzialità 
per 
"esplodere". 
Al 
momento, 
però, 
è 
fatto 
più 
da 
produttori 
che 
da 
consumatori». 
Parola 
HOBBY 
GARDEN 
| 
Einar 
Nilssen 
di 
Norcom 
con 
il 
substrato 
di 
coltivazione 
pronto 
all'uso 
della 
Jiffy. 
 
di 
Isabelle 
Criqui, 
responsabile 
commerciale 
di 
Minier 
Pepinieres, 
che 
da 
Milano 
osserva 
una 
"schizofrenia": 
«Da 
un 
laro 
esperti 
appassionati, 
daU'altro 
consumatori 
attratti 
solo 
dalle 
proposte 
più 
commerciali». 
Informazione 
ed 
educazione 
si 
rivelano, 
dunque, 
fondamentali 
per 
lo 
sviluppo 
del 
settore. 
Sono 
due 
le 
proposte 
di 
punta 
presentate: 
llcx 
cmiaUt 
Chat'O 
'Farrowskó' 
cov, 
in 
Francia 
già 
inserito 
in 
molti 
giardini 
storici, 
in 
sostituzione 
al 
bosso 
devastato 
dalla 
piralide 
e 
Hydrangea 
'L.A. 
Dreamin', 
che 
produce 
sullo 
stesso 
esemplare 
fiori 
blu 
e 
rosa, 
mantenendo 
questa 
colorazione 
indipendentemente 
dal 
pH 
del 
terreno. 
Investire 
con 
gradualità, 
senza 
strafare 
e 
cercando 
di 
soddisfare 
al 
100% 
i 
clienti. 
E 
questa 
la 
linea 
seguita 
da 
Apulia 
Plants, 
come 
ci 
spiega 
Pietro 
Paparella. 
«Lo 
scorso 
anno 
abbiamo 
chiuso 
a 
+15/1, 
mentre 
l'estero, 
che- 
conta 
per 
il 
40% 
del 
nostro 
fatturato, 
si 
è 
mantenuto 
stabile. 
Nonostante 
le 
capacità 
di 
incremento, 
quindi 
è 
meglio 
procedere 
con 
i 
piedi 
di 
piombo, 
soprattutto 
nell'export. 
La 
strategia 
più 
appagante^ 
Lavorare 
bene 
ogni 
giorno, 
senza 
mai 
deludere 
il 
cliente». 
Un 
ampliamento 
della 
produzione 
diretta 
di 
diverse 
specie 
e 
varietà, 
per 
garantire 
un 
assortimento 
proprio 
ancora 
più 
ricco. 
È 
la 
strategia 
degli 
ultimi 
mesi 
della 
Floricoltura 
Maffucci, 
che 
conta, 
per 
il 
resto, 
sui 
capisaldi 
di 
sempre: 
«Avere 
un 
prodotto 
di 
qualità 
e 
garantire 
il 
massimo 
servizio», 
riassume 
Daniele 
Giannessi, 
responsabile 
del 
cash 
& 
carry 
di 
Maffucci. 
«Che, 
nel 
nostro 
caso, 
significa 
consegna 
il 
giorno 
successivo 
all'ordine, 
oltre 
a 
un 
continuo 
aggiornamento 
di 
tecniche 
e 
impianti 
per 
ottenere 
un 
prodotto 
di 
alta 
qualità, 
assicurandone 
la 
disponibilità 
e 
runiformità 
nel 
corso 
dell'intera 
stagione 
commerciale».È 
con 
"Lovely 
Hydrangea", 
una 
linea 
di 
70 
varietà, 
e 
una 
comunicazione 
fresca 
e 
disinvolta 
che 
Leonessa 
Vivai 
di 
Travagliato 
(BS) 
si 
è 
presentata 
alla 
kermesse 
milanese. 
Francesca 
Cangianiello, 
una 
delle 
titolari, 
spie- 
| 
Junior 
Adige 
della 
Floricoltura 
Fonato 
con 
le 
Calle 
del 
Circeo. 
Denominazione 
e 
packaging 
evidenziano 
il 
legame 
col 
territorio. 
| 
In 
alto, 
a 
sinistra: 
Pietro 
Paparella 
di 
Apulia 
Plants, 
in 
primo 
piano 
a 
destra,con 
collaboratori 
e 
clienti; 
a 
destra: 
i 
fratelli 
Silvia 
e 
Marco 
Pecorari 
di 
Flora 
Artistica 
con 
un 
ospite. 
Sopra: 
Leonardo 
Innocenti 
degli 
omonimi 
vivai 
pistoiesi. 
Sotto: 
gabbia 
separata 
per 
cassette, 
la 
novità 
salvaspazio 
presentata 
in 
anteprima 
dall'azienda 
Erba 
di 
Busserò 
(MI). 
 
ga: 
«Oltre 
a 
diverse 
novità 
di 
prodotto, 
che 
comprendono 
melograni 
da 
frutto 
e 
la 
Forsythia 
'Nimbus', 
molto 
compatta, 
quest'anno 
abbiamo 
avviato 
il 
progetto 
"12 
mesi 
con 
noi" 
per 
fornire 
idee 
e 
stimoli 
ai 
garden 
center. 
Ogni 
mese 
proponiamo 
un 
tema 
e 
una 
serie 
di 
specie 
da 
mettere 
in 
evidenza 
sul 
punto 
vendita, 
per 
solleticare 
la 
voglia 
di 
verde 
del 
cliente». 
Secondo 
Junior 
Adigo 
della 
laziale 
Floricoltura 
Donato, 
i 
mesi 
appena 
trascorsi 
si 
meritano 
un 
bel 
7, 
un 
risultato 
soddisfacente, 
soprattutto 
di 
questi 
tempi, 
raggiunto 
lavorando 
su 
due 
fronti: 
qualità 
e 
marketing. 
«Puntiamo 
sulla 
caratterizzazione 
del 
prodotto, 
come 
nel 
caso 
delle 
Calle 
e 
delle 
Rose 
del 
Circeo, 
che 
nella 
denominazione 
e 
sul 
packaging 
evidenziano 
il 
luogo 
di 
origine. 
Anche 
nel 
comparto 
norovivaistico, 
come 
in 
quello 
alimentare, 
il 
legame 
col 
territorio 
è 
tiri 
valore 
in 
più. 
Nel 
caso, 
poi, 
della 
nostra 
Phalaenopsis 
macie 
in 
Italy, 
il 
vantaggio 
deriva 
anche 
dalla 
freschezza 
della 
pianta 
che, 
viaggiando 
meno, 
dura 
di 
più». 
Una 
collezione 
botanica 
che 
il 
cliente 
può 
esplorare 
su 
ilmondodelhlwtiniw. 
ami, 
per 
andare 
poi 
ad 
acquistare 
le 
varietà 
prescelte 
nei 
garden 
center 
rivenditori 
della 
Floricoltura 
Paolo 
Bonini 
di 
Sabaudia 
(LT). 
E 
così 
che 
Sabrina 
Bonini, 
moglie 
del 
titolare, 
ci 
spiega 
la 
scelta 
di 
potenziare 
la 
vetrina 
sul 
Web 
per 
petunie, 
ciclamini 
e 
delosperma, 
in 
modo 
da 
diffondere 
la 
propria 
offerta 
e 
accrescere 
la 
conoscenza 
dell'ampia 
gamma 
di 
queste 
piante. 
La 
ricetta 
di 
Bonini? 
«Servizio, 
cortesia 
e 
assortimenti 
di 
qualità». 
Ha 
partecipato 
quest'anno 
per 
la 
prima 
volta 
a 
Myplant 
anche 
la 
pistoiese 
Innocenti 
& 
Mangoni 
Piante, 
dopo 
la 
recente 
acquisizione 
degli 
storici 
Vivai 
Balclacci 
che 
amplia 
l'offerta 
dell'azienda 
col 
segmento 
delle 
giovani 
piante. 
Come 
ci 
spiega 
Leonardo 
Innocenti, 
terza 
generazione 
dell'azienda, 
in 
tal 
modo 
è 
ampliato 
il 
target 
di 
riferimento 
anche 
ad 
altri 
vivaisti 
e 
produttori, 
andando 
a 
raggiungere 
ogni 
tipologia 
di 
professionista 
del 
verde. 
Il 
connubio 
inoltre 
prospetta 
all'azienda, 
che 
attualmente 
realizza 
il 
c)(Y}r 
del 
proprio 
giro 
daffari 
all'estero, 
un 
allargamento 
del 
business 
anche 
in 
Italia. 
| 
Sopra.a 
sinistra: 
Sabrina 
Bonini 
dell'omonima 
floricoltura 
pontina.Sopra: 
Zhang 
Na 
della 
Camera 
di 
Commercio 
Italiana 
in 
Cina, 
al 
centro, 
nello 
stand 
de 
II 
Floricultore 
con 
buyer 
di 
importanti 
aziende 
cinesi. 
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Myplant & Garden:
molto più di una

semplice fiera
Terza edizione coi fiocchi per Sa'one internazionale de( verde che si conferma un polo
dttrazione capace non solo di generare opportunità, ma diffondere anche nuove conoscenze

di MARIANGEA MOLINARI e MICHELE MAURI

ata tre anni fa, Myplant &
Garden dimostra edizione
dopo edizione di avere indi -
vici uato la strada giusta. Lo

dicono innanzitutto i numeri: 567
espositori (+3O rispetto al 2016,
+7O dal debutro) di cui 20 per cen-

ro dall'estero, oltre 13 mila visita-
tori, 110 buyer internazionalj, 40
eventi collaterali tra convegni, se-
minari, taik ed eventi formativi.
Proprio il ricchissimo carnet di in-

contn promossi in collaborazione
con ordini professionali, associazioni,
università, riviste di settore, imprese,
enti e centri di ricerca costituisce un
indiscLitibile valore aggiunto. Nei
tre giorni della rassegna (22-23-24
febbraio) la città di Milano si è tra-
sformata nel cuore internazionale del
florovivaismo e del paesaggio.

A Myplant si parlato di mercati,

fitofarmaci, gestione d'impresa, so-
stenibilità e molto altro ancora. In
uno scambio prohcuo e continuo fra

opportunità d'affari e relazioni, gli
espositori e i visitatori hanno potuto

arricchire ie Iropric COUOSCCflZC e am-

pliare i propri orizzonti confronran-

dosi con i prota()nistJ del mercato.

Anche la nostra rivista ha concorso
ad arricchire l'offerta, non

un proprio scand ma
anche grazie alla con-

ferenza promossa in
collaborazione con lo
Studio Spinelli & As-
sociati, società di con-
suleriza manageriale
attiva in tutta Italia,
che si è avvalsa dellc

testimonianze diret-
te di alcune aziende:

Flora Toscana di Pe-
scia (PT), Gruppo Pd
Panrs di Padova e l'Ortofruttifero di
Pisa. Tutti chiamati a chiarire stru-
menti e strategie per gestire con pro-
fitto la propria Impresa.
Si legge entusiasmo nei commenti
degli organizzatori. Valeria Randaz-
zo, exlìibition manager, ha dichiarato
che sono stati «molti gli apprezza-
menti ricevuti dall'Italia -espositori,

operatori, buyer e stampa - e dall'e-
stero,».
«Myplant è una scommessa vinta
insieme», ha aggi1nto il presidente
dl Consorzio Gianpietro D'Adda,

<una manifestazione
realizzata da un'orga-
nizzazione d'eccellen-
za, voluta e promossa
da! Consorzio Myplant

& Garden, composto da
aziende della filiera flo
rovivaistica che, invece
di disperdere le proprie
forze, hanno deciso cli
unire le energie per il
bene del sctrorc'>».
Nei padiglioni 16 e

20 di Fiera Milano Rho-Pero, Otto

comparti espositivi (vivai, fiori, de-
corazione, edilizia, macchinari, scr-
vizi, tecnica, vasi) hanno dato vita a
un'offerta ampia e profonda. C'erano
spunti per ogni gusto e interesse: non
solo nuove piante, ma anche accesso-
ri di tendenza e innovativi metodi di
valorizzare i prodotti.

VaIera Rndazzo e
GinpietroD'Adda,exhibitionmanager
e presidente deLConsorzìo MypLant.
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Il nostro rour parte dalla siciliana
Giambò Piante, che dopo aver ar-
chiviato un ottimo 2016 affronta il
2017 con ottimismo. '<Sono ormai
oltre una trentina le varietà di agru-
mi proposte, nelle più diverse misu-
re, dal vaso del IO a quello del 60v,
afferma il titolare Vito Giambò,
<'Perpromuoverle, lavoriamo fianco a

fiancocon gii chef,chesuggerisconoi
possibili utilizzi dei prodotti, come il
caviale di limone, di cui presentiamo
in fiera la varietà rosa,,.
Le ricette pet il proprio business For-
mazionedel personaleeinvestimento
in tecnologie produttive. Oggi '85%
del fatturato è realizzato all'estero,
Germania in pr/mis, dove, sottolinea

Giambò, i,il mercatoè attento e pre-
parato. Tra le strategie per i prossimi
mesi figura l'ulteriore riducioite dei
vasi, in modo da avereunansiuotein-
cidenzadei costi di trasportoi.

L'aziendapuntina Altiflor, invece,per
quest'annoconsolida le lmee già pre-
senti in portafoglio e guardaconfavo-
read appuntantenti comeMyplanc &

Garden.Dell'ampio assortimentosi è
fatta notare in fiera la Bouiigainvillea
'Vera', rustica e rifiorente, in due di-
versecolorazioni: biancacdi un inteso
rosafucsia. L'andamento dello scorso
ariiio è stato soddisfacentema, come
sottolinea il titolare Luca Altieri, «la
concorrenzasempre più spinta tiene
i prezzi bassi. Per questa ptimaveta
molto dipenderà dal metro, ma ci at-

tendiamo una buonastagione:il fred-
do dello scorsoinvetno renderàneces-
sariemolte sostituzioni>'.

MH Cactiland ha conosciuto un
particolare sviluppo all'estero, anche

graziealla partecipazioneafiere come

i i Italia un inereesta della ttnferenza 'Flerovisaismo, i sepreti pri avere
trnata dal dott.tratca Spinelli it ccllabttazitnt con la nostra rivista. Iv ultt.a dotino: Lacontegna
del premio alla carriera aAttaZtttola,responsabileiletCetltoFormazionedella FondazioneMitaprit,
asvenulz durattt la èreetl'lipbt allaptuseniadeisuddel ConsorzioMyplant.
Al contro da sinistra: Crtgnrio PulLello diMli Cattiland,Viit Piombò delComorinnov vait
e LucaAltietidi Altillot. ops:dimnnsrsziori di artefloreaLenellespazio & ljecoratians'l
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IPM Essen, tanto da ritrovarsi con ri-
chieste superiori alla disponibilità di
prodotto e dover così ricercare nuovi
fornitori. Come ci spiega il diretto-
re commerciale Gregorio Gullello:
><L'azienda pone particolare attenzio-

ne anche agli imballi, proponendo un
vasto assortimento di vasetteria, tan-
to che per soddisfare una precisa ri-
chiesta cli mercato è stato adottato un
nuovo packagirig per piccole piante,
il 'Cactus non una novità per il
mercato ma per l'azienda'>.

UNASOLUZIONEALL VftAI GermanPomelLucon PgLiHugoe Richard,titolaridella
VissmarkdiTerrueno(Bolzano),mostranolanuovalanciaperirrigazionea passaggio

totale,leggeraeadattapergrandiportated'acquagrazieall'assenzadistrozzature.
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Crcaris t,i attu ii/fl,)iir àl nicritO, ri!-

sono le c navi della siraregii il Nirp
flOVOZIQII e iegaiiie cori il territorio

'1 I

Interi iatiuiial, s ecia,izzata in di-/

ioi e di i Linee i ir]etLi di iose da ficii e

dazioue, selezione e cornn'ierializza-

reciso e da iiiai'dino. Per valorizz.irc'
i1 prodotto della flotta regiome ab
buono creato la collezione Le pro -

i' i rinatissinie della Ri lei a dei fin, i'

di cui piescotiamo in ocra una nuova

VI '

blu da 5,5 1', s iega Deborah Ghio-
giriitfla di tosai, di st )il i bili in vaso

ne, iespcnsahile della conti nicaziotie
e ti ttilare irtsienoe ai tre tr,ieelli, 'An-

hQta' Lucae
' che ilt Ile varietà da hiire reciso, per

Luisa Mondi 1 dtll'omurun i flur'co,lura
le e nali la soL ieta e particolarmente

Mieto ferro Como)

Florpagaeo Adestra,in busto' Mar001010
Per dare Lanulteriore pius alle proprie

____________

nota, c'proposta ricci renrin i li flUta', iA deslia 'o alta Diboi ah Glooie
della b'rl Internotional con naov bridi ibridi»

roseAraIta.Alsia odioPaqata

Di Dtnatn d CdordLpldol
produzion , la pugliese Caporalplonr

L'azienda realizza il 3(1 e del proprio

-

ha prdvLsto quest'anno contenito-
ci dai citlt,ri acces , io ogiti misura,

lauruiaro al 'estero e, come ci dice

________ Mariangela Di Donato, gesciane ti• Vaialta

J_•
I ttogoilJern ,m sorse umane, grazie all'export mori ha

_______

uirnciscicito flessioni, L,i Germania, in
)articolare, si e dimostr,ita riceiriva,
Ad ,undate per la maggiore sono l'tr

nonostante, le rirhieste continuano

pueti,i e le icalipto, di ccii aLbiariio
rauldoppiaro la produzione Ma, cm
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a essere sciperiori alla disponibilità,,.
Ravvivano l'offerta anche le diverse
forme: la lantana, per esempio, è pro
posta a cespuglio, piramide, alberel-

lo, e un portafoglio compUto di aro-
niatiche e piante verdi della macchia
mediterranea, in vasi dal 1-i al O.

Un efficiente servizio logistico e una
peculiare attenzione a soddisfare le
richieste dcl cliente: sono questi i

punti cli forza di FlorPagano secon-

do Alessandro Pagano. conrirolare
dell'azienda fioricola di Rovo d Pu-
glia (BA) che in fiera ha presentati) un

nciovo sistema di verde verticale da
internii cd esterno, Pagano si dichiara
soddisfatto degli ultimi mesi e nota
cm sens,hil ritorno alle pi:snte verdi

da interni, Dracene io pi'zmìv.

Una crescita sensibile ciell'orricoltura
amatoriale è la tendenza di mercato
osservata clii Norcom, imporrarore di
marchi internazionali per la germina_

zione cii semi e la riprodcizionc di ta-
lee. Non è cm cacciche l'azienda abbia
presentato la nuova linea Jiffy Las di

vasetti, rniniserre, pastiglie cii torba e
cocco per giardinaggio aniatoriale, ri-
vista nel design e implemenrata nellc'
misure disponibili, oltre i un stibstra
to cii coltivazione, come ci mostra il
rirol,ire Einar Nilssen, racchiciso in

un involucro, cia ritagliare nei punti
in cui inscri rc' le pianti ne.

Il mercati) italiano cic'l verde ha tcit-
te le potenzialità per \esplodere\. Al
niomei,t,i, però, e fatit, guìi cia p-
cluttori lie da consumator ,' - P,irola

4

COM N''!

r
-' ., - I;

t3t EinarNilssendiNortom
ton il substratodicoltivazione

prontoall'isadellaJiffy.
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InaLto.vsirvstrv:
PietroPaparelladiAputiaPtants,in primopiano
adestra,concoLlaboratorie clienti;
aclestra:i frateltSiLvioe MarcoPecororidi
FloraArtioticoconin orpite.Sogoa: Leonardo
Innocentidegliamonimivivaipistciesi.
àctLo:gabbiaseparatopercassette,
Lanovitàsalvaspaziop'eaentatainanteprima
daLL'aeinndaErbadiBussero(Ml).

/

di Isabelle Criqui, responsabrir carni-
nserciale di Minier Pepineres, che cIa
Milano osvervauna' «Da
citi laco esporti appassirrnrati,ciada]tr_o
consumatori attratti volo dalle propo-
ste più commerciali». lntòrni;rzbone ed
educrazionesi rivelano. lviii ue, Foir-
daineriuili per 1(1sviluppo del settore.
Sotio due le proposce di puntai presen-
tate: I/es ci'vvaI,i Char O 'Farrowvk6'
cov, in Francia pri inserito in molti
giardini storici, in soscircvzioncal bosso
devastato dalla piriilidt o Ht'clrangea

'LA. Drcamin', che iroc1citcstillo sccs-
so esemplare fiori blti e rosa, mante-
iitrido questa coloi-azisarrrindi licudt'n-
teisaenceclailpH dei trrrerao.

Investire con gradualità, senza strafis-
re e cercanclir di soddsfiire al 10L)7ur

i clienti. È questa la lirica seguita cia
Apulia Plants, come ci spIega Pietre,
Paparella. «Far scorso anno abbianio
chiciso a 1517 mentre l'estero, mise

conta per il 4017 del nostro fistturato,
si Cmantenuto stabile. Nomastante le
capacità di increniento, quindi è me-
glio procedere con i piedi cli piombo,
soprattutto nell'export. La strategia
pIÙ appagante' Lavoraerebene ogni
giorno, senza mai ciciodere il cliente».

Un annpliaraoeisto della prcedcmciomìe
diretta di diverse specie e varietà, per
garantire ciii assortimento proprio an-

cora più ricci). È la vtratcgirvdegli ulti-
nii mcvi della Floricoltura Maffucci,

clic conta, per il resto, suae,opisaidici:
sempre: «Avere un prodotto cli qcoalitìi
e garantire il miassiniosorvizio'>, rias-
sianncDaniele Giannessi, rcspnnsahi-
1r'del cas}i & carry li Maffoeti 'Che,
nei nostri) raso, significa consargnaL
giorno successivoall'ordine, oltre a un
continuo aggiornamento di tecniche e
impianti per ottenere tiri proclortia ci:

altraqualità, assicuranclonela disponi-
bilità e l'uoiformir7 nei corso dell'in-
tcra stagione commerciale',,

Ècon una linea
di 70 varietà, e una comunicazione
fresca e disinvolta che Leonessa Vi-
vai cli Travagliatta (BS) si è presentata
alla kermesse milanese. Francesca
Cangianiello, una delle titolari,

LuriorAdige
deLlaFLoricatturaBonatoconleCallo
delCirteo.Denonrinazionee packagng
enidetzianoIlegametalterritorio.
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ga: «Oltre a do ersc' novità di prodot-

to, che comprendono nielograni cia
friittu e la Fur', thia 'Nimhu', molto
COfll patta, c Llc'St ali no ,ihhiariio C1V% lii-

to il progetti) '12 mesi con noi' per
foro ire idee e Stimoli ai garcien cen
tCi. Og il 11ÌCSC l) 0[1OIÌ Uil))) LI Il (Lilla

e una sc'rit' di spccie da mettere iii

evidenza SLil punto vendita, per solit'
ticarc' la voglia ch ercie dcl cliente,<.

Secondo Junior Adigo della laziale
Floricultura Bonato, i mesi appena

trascorsi Si meritarlo un bel •', tiri ri-
stiltato soddisfacente, soprattutto di
questi tempi. raggiunto lavorando

su due fronti: qtialira e marketing.
Puntiamo stilla caratterizzazione del

prodotto, conie nel caso delle Cal-
le e delle Rose del Circeo, cile nella
clenom Inazione e sul packaging cvi
dc'nziant il luogo cli origine. Anche

nel Loniparto florovivaistito, come in
c]ciello alimentare, il legame col terri-
tori), f LIII valore iii 1)10. Nel caso, poi,
della nostr,i Phalacnopsis m,icle il

I tal y, il vantaggi)) cieri v,i <inc ile dal la

Irescliezza della iaa cIle, s aggian-

do illeIlO, cI tii.t cli 111li'>.

Una collezione botanica cile il cliente
11110 esplorare str zlììiwufoaài/cJiitiiuit.
C011/, e'i andare poi ad acquistare le
varietà prescelte nei garden ecoter
rivenditori della Floricultura Paolo
Bonini di Sabaudia (LT). E tosì che

Sabrina Borrini, moglie del titolare,
ti spiega la scelta dl potenziare la ve-

trina sul Web per petunie, ticlamini
e delosperma, in modo da diffondere
1apropria offerta e aceresct're la tono-
scenza dell'ampia gamma dl c1tleste

pance. La ricetta cli Bonini? 'Sers izio,
tortesia c'a.ssortimenti di cltialrtìi'>.

Sopra,asinistra:SabdnaBoninidell'o-
monimafloricolturapontina.Qpt:ZhangNa

dellaCaneradiCommercioItalianainCina,
altentro,nellostanddeIl Floricultore
conbuyerdiimportantiaziendecinesi.

I-la pirtecIP , it0 cltliCSt'iillllo 11 C l,i p'
<la voI t.i a My plail t <mt 1ne la i )iSti i-

iesc' Innocenti & Mangoni Piante,
dopo l,i recente acquisizione degli
storici VI sai B,ilciacc I che amplIa I'of-

ferta dell'azienda col segmento delle

gIovani piante. Come ci spiega Leo-
nardo Innocenti, terza generazione
dell'azienda, in tal modo è ampliato
il rarget di riferimento anche ad altri
sivaisti e produttori, andando a rag-

giungere ogni tipologia di professio-

nista del verde. Il connubio inoltre
prospetta all'azienda, clic attualmen-
te realizza il 90U del proprio giro

d',iffari all 'estero, LiO allargamento
dtl husincss anche in Italia.

I

ir1rs -

, '' . .-
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